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pAcquisto, eventuale annulla­
mento o rivendita delle azioni 
proprie sono operazioni che in­
teressano il patrimonio netto e 
hanno ricadute sull’Ace. 

Il problema è affrontato dal
Dm 3 agosto 2017. È opportuno 
distinguere tra acquisto di azioni
finalizzato alla riduzione del ca­
pitale (articolo 2357­bis del Codi­
ce cidivile) e operazione effet­
tuata con altri scopi (ad esempio 
la rivendita o l'assegnazione a ti­
tolo di dividendo). 

Nel primo caso, secondo la re­
lazione illustrativa al Dm, sia per
i soggetti Ias che per i soggetti 
Oic­adopter, la riduzione del pa­
trimonio  netto  conseguente 
all'acquisto è definitiva, in quan­
to assimilabile a una restituzione
di patrimonio, a prescindere da 
come si era formato l'incremen­
to (se con apporti o utili indivisi).

Qualora, invece, le azioni pro­
prie siano acquistate per motivi 
diversi dall'annullamento, ai fini 
Ace si verificano i seguenti effet­
ti: 
1 l’acquisto determina una ridu­
zione di capitale proprio fino a 
concorrenza degli utili che ab­
biano contribuito, in preceden­
za, a  incrementare  il capitale 
proprio; 
1 con la rivendita delle azioni si 
ripristina l'incremento di patri­
monio legato agli utili preceden­
temente sterilizzati e: 
e  se il corrispettivo derivante

dalla cessione è superiore al co­
sto di acquisto, l’incremento di 
patrimonio netto registrato in 
bilancio è assimilato a un confe­
rimento in denaro; 
r  se la cessione delle azioni

avviene a un valore inferiore a 
quello di acquisto, la riduzione di
base Ace diventa definitiva per 
un ammontare pari alla differen­
za tra tali valori, a prescindere 
dalla  composizione  originaria 

della base Ace. 
Per le operazioni intervenute

su azioni già iscritte al 1° gennaio 
2016, va gestita anche la libera­
zione della riserva preesistente, 
la quale, secondo il previgente 
Dm 14 marzo 2012 non beneficia­
va dell’Ace. Sulla base dell'arti­
colo 5 di tale Dm (e in attesa di in­
dicazioni ufficiali), si ritiene che 
tale liberazione valga come in­
cremento, se la riserva era stata 
formata da utili che avrebbero 
altrimenti comportato un incre­
mento di capitale proprio (in 
quanto formatisi a partire dal 
2010). In caso contrario, si ritiene
che il giroconto della riserva pre­
gressa sia ininfluente ai fini Ace.

In base all'articolo 11 del Dm
del 3 agosto scorso, il patrimonio
netto di bilancio ­ che costituisce
vincolo all'incremento di capita­
le proprio ­ va in ogni caso assun­
to al netto delle riserve per acqui­
sto azioni proprie, che sono già 
espresse in bilancio con segno 
negativo.

La vendita di azioni proprie
Rilevante il tema sollevato da 
Assonime  (circolare  14/2017) 
circa la natura fiscale del patri­
monio netto in caso di rivendita 
di azioni proprie. Occorre chie­
dersi se una preesistente riserva 
di utili ex articolo 2357 del Codice
civile possa così essere riqualifi­
cata in riserva di capitale (l’ope­
razione, dopotutto, è assimilata 
ad una nuova sottoscrizione). La
scelta fatta dal legislatore ai fini 
Ace sembra andare in senso con­
trario, nel senso che la rivendita 
non  dovrebbe  avere  ricadute 
sulla precedente composizione 
del patrimonio e solo l’eventuale
incremento  (che  in  passato 
avrebbe costituito una plusva­
lenza) verrebbe individuato co­
me apporto di capitale. 
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pLe modifiche alla rilevazione
contabile  delle  azioni  proprie 
hanno effetto immediato anche 
sotto l’aspetto fiscale, in questo 
caso rappresentato solo dall’Ires,
dal momento che eventuali plus 
e minusvalenze sono irrilevanti 
ai fini Irap per tutte le imprese 
non finanziarie.

Nella  versione  precedente
dell’articolo 2357­ter, comma 3, 
del Codice Civile, a fronte della 
rilevazione delle azioni proprie 
nell’attivo per il prezzo di acqui­
sto, vi era l’obbligo di accantona­
re nel patrimonio netto una ap­
posita riserva, indisponibile, di 
pari  importo.  Con  il  Dlgs 
139/2015, invece, si procede alla 
riduzione diretta del patrimonio 
netto, tramite l’iscrizione di una 
riserva di segno negativo (nuova
voce A.X – «Riserva negativa per
azioni proprie in portafoglio»). 
Secondo la massima 145/2016 del
Consiglio notarile di Milano, co­
munque, il vincolo sulle riserve 
disponibili permane e va riporta­
to in nota integrativa. 

La relazione illustrativa all’ar­
ticolo 13­bis del Dl 244/2016 (isti­
tutivo del principio di “deriva­
zione rafforzata” per i soggetti 
non Ias) ha precisato che «sono 
fiscalmente riconosciute le rap­
presentazioni di bilancio fonda­
te sul principio della prevalenze 
della sostanza sulla forma, come 
declinato  dai  singoli  principi
contabili». Nello specifico, per­
tanto, viene riconosciuto il trat­
tamento contabile delle opera­
zioni di acquisto e cessione di 
azioni proprie e, in particolare,
«la qualificazione patrimoniale 
dell’operazione stessa in capo al­
l’emittente». Sempre secondo la 
relazione,  l’acquisto  di  azioni 
proprie «realizza, di fatto, una re­

stituzione di conferimenti ai so­
ci, con effetti in termini di ridu­
zione del patrimonio sociale». 

Il legislatore si è mosso in pa­
rallelo con quanto a suo tempo 
previsto per i soggetti Ias (circo­
lare 7/E/2011), per cui eventuali 
differenze emergenti, ad esem­
pio,  in sede di  rivendita delle 
azioni proprie sul mercato deter­
minano mutamenti patrimoniali 
e non influenzano né il risultato 
economico  di  esercizio  né,  di 
conseguenza, il reddito imponi­
bile. Peraltro, allo stesso risultato
si giunge esaminando l’articolo 3,
comma 3, del decreto 48/2009, 
applicabile ai soggetti Oic per ef­
fetto del Dm 3 agosto 2017. 

Restano tuttavia due problemi
da risolvere in via interpretativa.
Il primo riguarda le azioni pro­
prie già detenute al momento del
passaggio ai “nuovi Oic” (gene­
ralmente al 1° gennaio 2016), nei 
confronti delle quali occorre va­
lutare  l’eventuale  applicabilità
del regime transitorio di cui al 
comma 5 dell’articolo 13­bis del 
Dl 244/2016. 

Tale disposizione, tesa a pro­
rogare gli effetti fiscali previgen­
ti delle operazioni già presenti in
bilancio al momento del muta­
mento contabile, secondo dottri­
na prevalente non dovrebbe in­
teressare  le  azioni  proprie,  in 
quanto  il  recepimento  fiscale 
delle nuove regole contabili non 
determina fenomeni di tassazio­
ne anomala. 

In effetti, la precedente alloca­
zione delle azioni acquistate al­
l’attivo del bilancio non ha dato 
luogo a componenti reddituali ri­
levanti  (circolare  Assonime 
14/2017 e documento Cndcec del 
30 settembre scorso).

L’altro problema riguarda le
microimprese, ad esempio in ve­
ste di holding, le quali sono sog­
gette  alle  novità  contabili  ma
senza la derivazione fiscale, con 
la conseguenza che per esse re­
stano applicabili  le norme del 
Tuir, con i conseguenti proble­
mi, operativi (quadro RV per ge­
stire il doppio binario) e inter­
pretativi (qualificazione ai fini
Pex o requisiti per la rateizzazio­
ne delle plusvalenze).

Infine, sempre secondo Asso­
nime, la nuova disciplina conta­
bile e fiscale dell’operazione do­
vrebbe determinare la disappli­
cazione del comma 1 dell’articolo
177 del Tuir (scambio di parteci­
pazioni tramite permuta) a favo­
re del comma 2 (scambio tramite
conferimento).
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La società Alfa Spa (non microimpresa) acquista nel 2015 azioni proprie per 100mila euro. Secondo la 
disciplina anteriore al Dlgs 139/2015, nel bilancio al 31 dicembre 2015, iscrive le azioni proprie nell’attivo 
e vincola la riserva prevista dalla precedente versione dell’articolo 2357­ter, comma 3, del Codice civile.
Con l’entrata in vigore del Dlgs 139/2015 Alfa Spa “libera”, al 1° gennaio 2016, la riserva vincolata azioni 
proprie e iscrive, invece, la riserva negativa prevista dalla nuova versione del comma 3, con contropartita 
la cancellazione delle azioni proprie nell’attivo patrimoniale.
Le scritture contabili sono le seguenti:

CESSIONE DI AZIONI PROPRIE ACQUISITE PRIMA DEL 2016

La simulazione

01/01/2016
Riserva vincolata 
azioni proprie in 
portafoglio

a Riserva
straordinaria 100.000 100.000

Riclassifica della riserva 
vincolata azioni proprie

01/01/2016 Riserva negativa 
per azioni proprie a Azioni proprie 100.000 100.000

Rilevazione della riserva 
negativa azioni proprie in 
portafoglio

Il 30 giugno 2017 la società Alfa Spa cede le azioni proprie per 115mila euro.
Secondo l’Oic 28 (§ 39) il maggior prezzo di cessione rispetto a quello di acquisto non interessa il conto 
economico ma è imputato direttamente a patrimonio netto. 
Le scritture contabili saranno quindi le seguenti: 

30/06/2017
       

Crediti
      

a  
    

 diversi:  115.000
       Rilevazione cessione

azioni proprie        Riserva negativa  per azioni proprie 100.000

 Riserva straordinaria 15.000 

Ai fini fiscali, l’importo di 15mila euro che eccede il costo di acquisto non concorre a formare il reddito (né, 
ovviamente, il valore aggiunto ai fini Irap), per cui non si rende necessario apportare in dichiarazione 
alcuna variazione in aumento per la “plusvalenza” iscritta nel patrimonio netto.

Si ipotizza che, dal 2010 in poi, abbiano concorso a formare la base Ace di esercizi precedenti della società Alfa Spa 
utili per almeno 150mila euro, esclusi quelli destinati a costituire la riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio, la quale, essendo indisponibile (non distribuibile né utilizzabile a copertura perdite) era da 
considerarsi irrilevante. 
L’iscrizione della riserva negativa rileva a riduzione della base Ace per l’esercizio 2016, per l’intero importo di 
100mila, fatto salvo l’effetto di ripristino della base Ace della riserva precedentemente vincolata. In pratica, viene 
mantenuta la penalizzazione precedente.
Nel 2017, a seguito della vendita delle azioni proprie, vi sarà un effetto opposto di pari importo, cioè un 
incremento della base Ace di 100mila, in quanto viene meno la riduzione operata in precedenza.
Inoltre concorrerà a formare la base Ace anche la parte di prezzo di vendita di 15mila euro eccedente il costo di 
acquisto, in quanto assimilato a un conferimento in denaro.

I RIFLESSI SUL CALCOLO DELL’ACE 

I PROFILI CONTABILI

La riduzione diretta
del patrimonio

In esclusiva per gli abbonati,
sul Quotidiano del Fisco, un

articolo di Giorgio Gavelli e 
Fabio Giommoni approfondi­
sce le modalità di rilevazione 
contabile delle azioni proprie 
e, in particolare, le modalità di 
riduzione diretta del patrimo­
nio netto con l’iscrizione di 
una riserva «negativa».

Quotidiano del

Fisco

quotidianofisco.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

CONDIZIONI DI VENDITA 
Gli immobili oggetto di vendite giudiziarie saranno venduti con il sistema
della vendita SENZA INCANTO:
1. Presentare l’offerta in busta chiusa da presentare alla Cancelleria
dell’Ufficio Esecuzioni Immobiliari oppure presso lo studio del Professionista
Delegato entro il giorno precedente alla Vendita, come indicato in ciascun
avviso. Sulla busta dovrà essere scritto il nome del Giudice, del professioni-
sta delegato alla vendita e del soggetto che la presenta materialmente; 
2. Offrire almeno 75% del prezzo base d’asta. (es. prezzo base 100.000,00
offerta minima ammessa 75.000,00);
3. Versare cauzione pari al 10%  del prezzo offerto (es. 7.500,00);

4. L’OFFERTA NON È REVOCABILE.
All’udienza fissata per la vendita verranno aperte le buste e, se vi saranno più
offerte, si procederà ad una gara sulla base dell’ offerta più alta e con l’offer-
ta in aumento indicata nell’ordinanza di vendita. L’udienza di vendita si
tiene presso il Tribunale di Massa. L’aggiudicazione è definitiva: non sono
possibili offerte in aumento dopo l’aggiudicazione. Dopo la stessa l'acquiren-
te deve versare, nei termini fissati dall’ordinanza il saldo prezzo: in mancan-
za perderà la cauzione e il bene verrà posto nuovamente in vendita. Quanto
alle condizioni del bene, alla sua natura e tipologia, alle sue caratteristiche
distintive (presenza di abusi, possibilità di sanatoria, oneri condominiali,
etc…) gli interessati possono prendere visione della perizia sui siti internet

www.asteannunci.it www.asteavvisi.it www.rivistaastegiudiziarie.it.
Per ogni informazione e per concordare la visita all'immobile gli interessati
debbono prendere contatto con il Custode o con il Delegato che si occupa
della vendita del singolo bene e che è indicato in calce ad ogni avviso. Sarà
costui a fornire tutte le indicazioni circa le modalità in dettaglio della vendi-
ta e ad agevolare e accompagnare l'acquirente in ogni fase dell'acquisto. Si
segnala che la vendita non comporta alcuna spesa, fatta eccezione che per
quelle relative alla volturazione e registrazione e trascrizione del decreto di
trasferimento, effettuate dalla procedura ma a carico dell'aggiudicatario
oltre alla metà del compenso del Delegato e eventuali imposte per il trasfe-
rimento. L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascri-

zioni di pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscri-
zioni e saranno cancellate a spese e cura della procedura; che se occupato dal
debitore, o da terzi senza titolo, all'atto della aggiudicazione sarà ordinato
l'immediato sgombero e l'immobile verrà consegnato libero all'acquirente. 

LA VENDITA PRESSO IL TRIBUNALE NON PREVEDE ALCUN COSTO A
CARICO DELL’ACQUIRENTE SE NON LE SPESE SOPRAINDICATE: non è
dovuta alcuna provvigione.
PUÒ PARTECIPARE ALLA VENDITA QUALSIASI CITTADINO (ECCETTO IL
DEBITORE) SENZA L’AUSILIO DI INTERMEDIARI (agenzia immobiliare,
avvocato o altro professionista).

ABITAZIONI E BOX
AULLA - FILATTIERA - Esecuzione n. 91/16. G.E. Dott. G. Maddaleni. Lotto 1:
Aulla, fraz. Pallerone, via Della Maestà Del Monte: Civile abitazione (e terreni
limitrofi) composto da p.t.e p.I. In stato di abbandono. Prezzo base: Euro
21.375,00, offerta minima: Euro 16.031,25. Lotto 2: Filattiera, Serravalle, via
Serravalle 41: Civile abitazione con soppalco, seminterrato e garage. Libero.
Prezzo base: Euro 48.375,00, offerta minima: Euro 36.281,25. Vendita senza
incanto: 22.01.2018 ore 09:30. Info presso il Professionista Delegato: Avv.
Francesco Rinaldi, tel.0585 41149

CARRARA - Giudizio di Divisione 60/14 RG. G.E. Dott. Paolo Puzone. Lotto
unico: Fraz. Marina Via Bassagrande n. 106. Diritto della piena proprietà per la
quota di 1/1 di villino composto da due piani fuori terra di vani 8,5, oltre terre-
no pertinenziale e piccolo manufatto accessorio collocato nella parte terminale
del terreno su lato monti; piccola presella di terreno di mq 121. Libero. Inoltre
in Comune di ORTONOVO (SP) vi è un terreno classato come seminativo irri-
guo arborato. Prezzo base: Euro 398.250,00, offerta minima: Euro 298.687,50.
Vendita 26.01.2018 ore 9:30. Info presso il Professionista Delegato e Custode
Giudiziario: Avv. Roberta Catapiani, tel. 0585 811547, cell. 339 4602702

MASSA - Esecuzione n. 53/15. G.E. Dott. G. Maddaleni. Lotto Unico - Via
Cocombola n. 96 piena proprietà di fabbricato ad uso abitativo, di vani 7.
Occupato. Prezzo base: Euro 84.375,00. Vendita senza incanto: 19.01.2018
ore 08:30. Info presso il Professionista delegato Avv. Roberto Pagliuca, Tel.
0585/41323 – 45743

MASSA -  Giudizio di divisione n. 798/16. G.E. Dott. M. Ermellini. Lotto unico:
via Marina Vecchia n. 275. Piena proprietà di fabbricato ad uso civile abitazio-
ne, articolato al p.t. e p.I, annesso piccolo terreno pertinenziale. Occupato.
Prezzo base: Euro 85.113,75, offerta minima: Euro 63.835,31. Vendita senza
incanto: 26.1.2018 ore 9.30. Info presso il Professionista Delegato Avv.
Roberta Catapiani, tel 0585 811547, cell 339 4602702

MULAZZO - Giudizio di Divisione n 2107/15. G.E. Dott. E. Pinna. Lotto unico:
Fraz, Montereggio, via Muzzio n.1. Piena proprietà sull'unità immobiliare costi-
tuente vecchio fabbricato ad uso abitativo. In discreto stato di manutenzione.
Irregolarità come da perizia. Occupato. Prezzo base: Euro 67.832,45, offerta
minima: Euro 50.874,34. Vendita senza incanto: 19.01.2018 ore 09:30. Info
presso il Professionista Delegato: Avv. Marco Piazza, tel 0585-41041.

MULAZZO - Procedura n. 127/13. G.E. Dott.ssa E. Pinna. Proprietà di - Loc.
Arpiola, via Nespolo snc. Lotto 1: Appartamento di civile abitazione posto al p.t.e
ricompreso in complesso residenziale di recente costruzione costituito da 12 unità
immobiliari. Annessa corte ad uso giardino. Libero. Difformità come da perizia.
Prezzo base: Euro 90.375,00, offerta minima: Euro 67.781,25. Lotto 2:
Appartamento di civile abitazione posto al p. I e II e ricompreso in complesso resi-
denziale di recente costruzione costituito da 12 unità immobiliari. Difformità come
da perizia. Libero. Prezzo base: Euro 110.160,00 offerta minima: Euro 82.620,00.
Vendita senza incanto: 19.01.2018 ore 10:30. Info presso il Professionista
Delegato Avv. Massimo Pinza, tel. 0187. 1820336, cell. 339 1963123.

Giudizio di divisione n. 2044/13. G.E. Dott. D. Provenzano. Lotto 1: MULAZZO,
fraz. Groppoli, via Stallone n. 47. Piena proprietà di una porzione di un fatiscen-
te fabbricato da terra a tetto ad uso abitazione. Libero. Prezzo base: Euro
38.700,00, offerta minima: Euro 29.025,00. Lotto 2: MULAZZO, fraz. Groppoli,
via Stallone snc. Piena proprietà di magazzino composto da due vani di forma
rettangolare, non comunicanti. Occupato. Prezzo base: Euro 7.792,50, offerta
minima: Euro 5.844,40. Lotto n.4: MULAZZO, fraz. Groppoli, via Torre n. 11/4.
Piena proprietà di appartamento al p. II di un condominio. Occupato. Prezzo
base: Euro 65.730,00, offerta minima: Euro 49.297,50. Lotto 5: VILLAFRANCA
IN LUNIGIANA, fraz. Filetto, via dei Menhir n. 57. Quota di 1/2 di piena proprie-
tà e quota di 1/2 di nuda proprietà di appartamento posto al piano rialzato con
centrale termica, garage, orto pertinenziale esclusivo oltre 1/8 di nuda proprie-
tà e 7/8 di piena proprietà di giardino comune. Occupato. Prezzo base: Euro
107.460,94, offerta minima: Euro 80.595,70. Vendita senza incanto:
19.01.2018 ore 9:30. Info presso il Professionista Delegato Avv. Francesco
Menconi, tel. 0585 855086.

PONTREMOLI - Esecuzione n. 256/13. G.E. Dott. G. Maddaleni. Lotto unico: via
Porta Parma 10/12. Piena proprietà di locale composto da un ambiente ad uso
negozio e due ampi locali per deposito. Di mq 332. Occupato. Prezzo base.
Euro 56.657,81. offerta minima: Euro 42.493,36. Vendita senza incanto:
22.01.2018 ore 9:30. Info presso il Professionista Delegato: Avv. Francesco
Rinaldi, tel 0585 41149.

VILLAFRANCA IN LUNIGIANA - Esecuzione n. 31/16. G.E. Dott. G. Maddaleni.
Lotto unico: Diritto della piena proprietà di civile abitazione, corredata di canti-
na e garage, facente parte di fabbricato condominiale, con doppio accesso da
via Monsignor Razzoli 15 e via XXV Aprile n.13. Posto al p. 3° attico, con ingres-
so al p.2°.  Unità non completata in tutte le finiture e impianti, disabitata da sem-
pre. Prezzo base: Euro 71.437,50, offerta minima: Euro 53.579,00. Vendita
senza incanto: 22.01.2018 ore 10:30. Info presso il Professionista Delegato:
Dott. Massimiliano Tognelli, tel. 0585 788197.

IMMOBILI IND.LI/COMM.LI
AULLA - Esecuzione n. 60/15. G.E. Dott. G. Maddaleni. Piena proprietà di: Lotto
uno: Viale della Resistenza, fondo commerciale in corso di costruzione, al p.
seminterrato di un edificio condominiale. Libero. Prezzo base: Euro
105.539,22, offerta minima: Euro 79.053,33. Lotto due: Viale della Resistenza,
fondo commerciale in corso di costruzione, al p. seminterrato di un edificio
condominiale. Libero. Prezzo base: Euro 145.697,17, offerta minima: Euro
109.272,89. Entrambi i lotti sono ancora al grezzo, in pessimo stato di manu-
tenzione. Spese condominiali pregresse di Euro 13.740,55 per entrambi i lotti.
Vendita senza incanto: 19.01.2018 ore 11:30. Info presso il Professionista
Delegato Dott. Paolo Del Fiandra, tel 0585 43273.

CARRARA - Giudizio di Divisione n. 659/12 Giudice: Dott. Maurizio Ermellini.
Lotto 1) piena proprietà su fabbricato di un piano f.t. ad uso laboratorio sito in
Via Lombarda n. 18/B, in mediocre stato di conservazione, per una superficie di
circa mq 310. Libero. Prezzo base: Euro 75.873,60. Offerta minima Euro
56.905,20. Vendita senza incanto: 26.01.2018 ore 09:30. Info presso il profes-
sionista delegato Avv. Benedetta Chiappale, tel 347 3585360 - 0585 787190

MASSA - Giudizio di divisione n. 1606/14. G.E. Dott. P. Puzone. Lotto unico:
piazza IV Novembre n° da 12 a 15 loc "stazione". Fondo ad uso commerciale,

inserito in un fabbricato destinato a piano terra a commerciale mentre ai piani
superiori a residenziale. In buono stato di manutenzione. In parte libero ed in
parte occupato da un comproprietario. Prezzo base: Euro 215.625,00, offer-
ta minima: Euro 161.718,750. Vendita senza incanto: 26.01.2018 ore 09:30.
Info presso il Professionista Delegato Avv. Roberta Catapiani, tel. 0585
811547, cell. 339 4602702

IMMOBILI IND.LI/COMM.LI
AULLA - CP 4/08. GE: Dott.ssa Sara Farini Loc. Pallerone, Via G. Rossa.
Piena proprietà di: Lotto A: n.20. Fabbricato industriale corredato di corte,
costituito da reparti di produzione, zone uffici e servizi, portico/deposito, area
esterna. Prezzo base: Euro 369.856,25, offerta minima: Euro 277.393,00.
Lotto B: n. 7/A. Fabbricato industriale costituito da reparto di produzione,
zona uffici e servizi, magazzino, porticato, soppalco ammezzato, area ester-
na. Prezzo base: Euro 169.037,55, offerta minima: Euro 126.779,00. Lotto
C: Terreno edificabile di mq 4.324. Incolto. Prezzo base: Euro 59.877,19,
offerta minima: Euro 44.908,00. Vendita senza incanto: 22.01.2018 ore
12:00. Info presso Il Professionista Delegato Rag. Mara Fabiani, n.cell.
3405734232, o presso il Liquidatore Giudiziale, Dott. Massimiliano Tognelli,
tel 0585 788197.

CARRARA - Fallimento n. 15/96. G.E. Dott. ssa Sara Farini. Lotto n.1: Diritti
della piena proprietà di porzione di fabbricato sito in via Mazzini n.10; e preci-
samente della porzione costituita da un fondo commerciale su due livelli (p.t.e
soppalco) con annesso magazzino e laboratorio. Libero da persone ma occupa-
to da merci. Prezzo base: Euro 106.875,00, offerta minima: Euro 80.156,25.
Vendita senza incanto. 19.01.2018 ore 11:00. Info presso il Notaio Delegato
Dott.ssa Anna Maria Carozzi, tel. 0585 70929.

MASSA - Concordato n. 13/15. G.D. Dott.ssa Sara Farini. Commissario
Giudiziale Dott.Tonini Maurizio. Liquidatore Giudiziale Dott.ssa Raffaella
Vatteroni.  Lotto unico: Diritti della piena proprietà su: Bene B1- unità immo-
biliare loc. Marina di Massa, via San Leonardo n. 169/B, locale ricavato a
piano seminterrato di un condominio. Stato di manutenzione buono; Bene B2-
lotto di terreno pavimentato, utilizzato come parcheggio privato, di ca 60,00
m2q ubicato a confine con il fondo di cui sopra. Libero. Prezzo base: Euro
72.500,00 offerta minima: Euro 54.375,00. Vendita senza incanto:
26.01.2018 ore 12:00. Info presso il Liquidatore Giudiziale: Dott.ssa Raffaella
Vatteroni, tel. 0585 044121.

MASSA - Concordato Preventivo n.13/13. G.E. Dott.ssa Sara Farini. Lotto unico
di beni mobili e immobili: Parte mobiliare: Arredi e attrezzature da ufficio. Parte
immobiliare: diritti della piena proprietà su: 1) Ufficio posto al III ed ultimo piano
del fabbricato A, facente parte del complesso edilizio denominato " Centro
Direzionale Olidor"in via Olivetti n. 110. Occupato senza titolo opponibile. 2) n.
5 posti auto ubicati nel parcheggio coperto posto al piano interrato del fabbri-
cato in cui sono ubicati gli ufficio di sopra. Prezzo base: Euro 529.700,00,
offerta minima: Euro 402.775,00. Vendita senza incanto: 25.1.2018 ore 12:00.

Info presso i Liquidatori Giudiziali: Dott. Roberto Ricci, tel. 0585 792703, e la
Dott.ssa Raffaella Vatteroni, tel 0585 044121.

C.P. RCP 08/2012. G.D.: dr. Sara Farini. Commissario Giudiziale: prof. Stefano
Garzella. Liquidatore Giudiziale: dr. Simone Torre. La procedura in epigrafe
intende avviare una procedura competitiva di vendita rivolta al mercato tesa alla
cessione delle proprietà immobiliari apprese all’attivo della controllata CIPEV
SAS; nello specifico, quest’ultima, partecipata al 93%, detiene i seguenti beni e
diritti: diritti della piena proprietà su area industriale completamente attrezzata
posta in zona pianeggiante in Comune di LEINÌ (TO), via Lonna n.1-3, compo-
sta da capannone industriale (di superficie lorda complessiva pari a circa 6.800
mq ed altezza massima circa 9 metri), cabina elettrica (della superficie com-
plessiva di circa 44 mq), fabbricato ad uso di civile abitazione (sviluppato su di
un unico livello fuori terra per una superficie complessiva di circa 180 mq),
deposito/magazzino (per una superficie complessiva di circa 235 mq), oltre a
varie tettoie ed area pertinenziale esterna di circa 55.000 mq. Il valore comples-
sivo delle proprietà immobiliare è stato stimato in complessivi euro
3.933.940,25 ed attualmente sono in corso di ultimazione le operazioni di smal-
timento dei rifiuti ivi stoccati. Si valutano anche eventuali e separate offerte di
acquisto aventi ad oggetto tutte le residue attrezzature e dotazioni a corredo del-
l’area. Info c/o il Liquidatore Giudiziale dr. Simone Torre con studio in Massa
(MS) via Massa Avenza n. 223 T. (+39) 0585/43273-F.0585/43950,
simone.torre@studiobascherini.com, tribunalemassarcp082012@pec.it

TERRENI E DEPOSITI
Fall.n. 35/16. G.E. Dott.ssa Sara Farini. Piena proprietà per la quota di 1/1 di -
Lotto A: SANTO STEFANO DI MAGRA, via Indipendenza snc, fraz. Belaso -
Ponzano Magra. Terreni edificabili della sup comm. di 6.558,00 mq. Prezzo
base: Euro 259.500,00, offerta minima: Euro 194.625,00. Lotto B: FOSDINOVO,
via Fonda. Posto auto scoperto della sup. compl. di 35,00 mq. Prezzo base: Euro
10.500,00, offerta minima: Euro 7.875,00. Lotto C: FOSDINOVO, via Fonda.
Posto auto scoperto della sup. comm. di 18,00 mq. Prezzo base: Euro 5.400,00,
offerta minima: Euro 4.050,00. Lotto D: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto sco-
perto della sup. comm. di 15,00 mq. Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta mini-
ma: Euro 3.375,00. Lotto E: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della
sup. comm. di 15,00 mq. Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro
3.375,00, Lotto F: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup.
comm. di mq 15,00. Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro
3.375,00. Lotto G: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup.
comm. di 15,00 mq. Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro
3.375,00. Lotto H: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup. comm
di mq 15,00. Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro 3.375,00. Lotto
I: FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup. comm. di mq 15,00.
Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro 3.375,00. Lotto L:
FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup. comm. di mq 15,00.
Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro 3.375,00. Lotto M:
FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup. comm. di mq 15,00.
Prezzo base: Euro 4.500,00, offerta minima: Euro 3.375,00. Lotto N:
FOSDINOVO, via Fonda. Posto auto scoperto della sup. comm. di 15,00 mq.
Prezzo base: Euro 4.500,00 offerta: Euro 3.375,00. Lotto O: FOSDINOVO, via
Fonda. Posto auto scoperto della sup.comm. di 15,00 mq. Prezzo base: Euro
4.500,00, offerta minima: Euro 3.375,00. Vendita senza incanto: 19.01.2018
ore 09:00. Info presso il Curatore Fallimentare, Dott.ssa Laura Sorrentino, tel.
0585 810484.
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